
 

Capitolo 10  -  Agricoltura ed ambiente

Obiettivi ed aspetti normativi

Lo stato dell’ambiente riceve sempre più attenzione sia dai cittadini sia dalle istituzioni nazionali, regionali, provinciali e locali.

Molto spesso lo stato dell’ambiente è strettamente correlato alle pratiche agricole e, in particolare, all’impiego dei mezzi di produzione.

Il Servizio statistiche sull’agricoltura, pur non eseguendo specifiche rilevazioni ambientali, svolge numerose indagini annuali sulla distribuzione ed impiego dei mezzi di produzione che risultano determinanti per una migliore e più approfondita conoscenza dell’evoluzione dello stato dell’ambiente in relazione all’agricoltura sostenibile e alla più generale qualità della vita e del territorio rurale.

In particolare l’Istat esegue delle specifiche rilevazioni sulla distribuzione dei fertilizzanti, sulla distribuzione dei prodotti fitosanitari e sull’utilizzo dei prodotti fitosanitari nelle principali coltivazioni, l’edizione relativa al 2002 riguarda il mais o granoturco.

Le definizioni, nomenclature e classificazioni utilizzate rispettano pienamente la normativa statistica comunitaria e nazionale. 

Le principali finalità perseguite dall’Istat con le rilevazioni agricole che interessano pure lo stato dell’ambiente sono:

· seguire nel tempo l’evoluzione della distribuzione ed impiego dei mezzi di produzione;

· raccogliere elementi utili per il calcolo del Conto satellite sull’ambiente;

· predisporre indicatori agroambientali nell’ambito del Programma IRENA dell’Unione Europea e del Ciclo dell’azoto e del fosforo;

· disporre di informazioni di base utili per svolgere valutazioni sulla sicurezza alimentare e sull’ambiente, in particolare su inquinamento, salubrità delle acque e degli alimenti.

· raccogliere informazioni sugli illeciti amministrativi e penali accertati in violazione alle leggi nazionali ed europee vigenti in materia di tutela delle foreste, del paesaggio e dell’ambiente naturale.

Metodologia delle indagini

Le indagini sui mezzi di produzione con finalità anche ambientali, eseguite direttamente dall’Istat sono tre e precisamente:

· rilevazione sulla distribuzione, per uso agricolo, dei fertilizzanti;

· rilevazione sulla distribuzione, per uso agricolo, dei prodotti fitosanitari;

· rilevazione sull’utilizzo dei prodotti fitosanitari nelle principali coltivazioni.

Le due indagini sulla distribuzione sono esaustive e vengono svolte per via postale mediante autocompilazione dei modelli di rilevazione e costituite dalle imprese operanti con il proprio marchio o con marchi esteri, nella distribuzione dei fertilizzanti e fitosanitari di origine sia nazionale che estera, indipendentemente dalla produzione di tali formulati.

Le informazioni richieste riguardano essenzialmente la provenienza, la classificazione, la codifica e la composizione dei singoli prodotti distribuititi a livello provinciale. Il punto di forza delle indagini consiste nell’accedere direttamente alla fonte (imprese o aziende agricole produttrici e distributrici o soltanto distributrici con il proprio marchio) e di rilevare la distribuzione provinciale dei singoli prodotti, escludendone i quantitativi diretti all’esportazione o ad utilizzazioni diverse da quelle agricole per fertilizzanti e fitosanitari (ad esempio: utilizzo di concimi minerali per altre produzioni industriali, impiego di fitosanitari per usi non agricoli, etc.).

La rilevazione sull’utilizzo dei prodotti fitosanitari nelle coltivazioni è di tipo campionario, e viene svolta per via telefonica, utilizzando il sistema Cati (Computer Assisted Telephone Interviewing). Per l’esecuzione di tale rilevazione, che fornisce dati solo a livello nazionale, si utilizza un campione di 1500 unità estratte dall’universo delle aziende agricole.

Principi attivi contenuti nei prodotti fitosanitari

Dalle indagini si osserva che, contemporaneamente ai prodotti fitosanitari distribuiti nel 2002, rispetto all’anno precedente, aumentano anche i principi attivi contenuti nei preparati immessi al consumo, che passano da 763 a 947 mila quintali (+24,1 per cento). L’incremento dei principi attivi insieme a quello dei formulati fitosanitari che li contengono determina anche un aumento della concentrazione media, che sale dal 51,7 per cento al 56,6 per cento. Fra i principi attivi, i fungicidi costituiscono il 66,7 per cento, gli insetticidi e acaricidi il 12,6 per cento, gli erbicidi il 12,5 per cento, i principi vari l’8,2 per cento ed i biologici lo 0,03 per cento. 

Le sostanze attive contenute nei fungicidi, rispetto all’anno precedente, aumentano di 147 mila quintali (+30,2 per cento), mentre la loro concentrazione media aumenta in misura minore, passando dal 63,3 per cento al 69,8 per cento. Tra i principi attivi, aumenta in misura consistente la distribuzione di quelli inorganici a base di zolfo (+142 mila quintali pari a +52,9 per cento) mentre più contenuto è l’incremento dei rameici (+5 mila quintali pari a +4,9 per cento) e degli azoto organici (+1,0 mila quintali pari a +6,5 per cento); soltanto gli azoto solforganici risultano in calo (-2,0 per cento).

Dividendo i principi attivi fungicidi per la superficie trattabile
 si determina la quantità in chilogrammi di principi fungicidi distribuita per ettaro di superficie trattabile. La superficie trattabile include i seminativi (esclusi i terreni a riposo) e le coltivazioni legnose agrarie. Il confronto dei dati calcolati per il 2002 con le analoghe informazioni relative all’anno precedente evidenzia che il quantitativo medio distribuito è crescente in tutte le Ripartizioni geografiche; mentre nel Centro la quantità distribuita (pari a 4,37 chilogrammi per ettaro) permane bassa, nelle Isole essa registra il massimo incremento raggiungendo 9,70 chilogrammi per ettaro.

Analogamente ai fungicidi, aumenta anche la concentrazione delle sostanze attive contenute negli insetticidi e acaricidi che passa dal 35,1 per cento al 36,4 per cento. Tale aumento si verifica nonostante la complessiva riduzione delle quantità di sostanze attive contenute nei prodotti distribuiti. Infatti, in termini relativi, la diminuzione delle sostanze attive è stata inferiore (-0,4 per cento) a quella dei prodotti (-4,0 per cento). 

In valore assoluto, fra i principi attivi insetticidi e acaricidi la diminuzione dei composti inorganici e degli altri principi viene solo parzialmente compensata dall’aumento di olii, fosforganici e carbammanti. 

La quantità di principi attivi insetticidi e acaricidi distribuita per ettaro di superficie trattabile risulta pressoché identica a quella calcolata per l’anno precedente. Il quantitativo minore si determina in Italia centrale (pari a 0,39 chilogrammi per ettaro) mentre il più elevato si riscontra nel Nord-est (pari a 2,90 chilogrammi per ettaro). 

Diversamente da quanto riscontrato per fungicidi ed insetticidi, la concentrazione dei principi attivi contenuti negli erbicidi diminuisce leggermente, scendendo a quota 37,6 per cento. Esaminando la composizione dei diserbanti, si rileva un aumento complessivo di 18 mila quintali di sostanze attive (+17,5 per cento), dovuto all’incremento di carbammati e fosforganici dipiridilici, mentre diminuiscono gli ammidi, le diazine-triazine e gli altri principi. 

Il quantitativo medio di sostanze attive erbicide distribuito per ettaro di superficie trattabile risulta leggermente in crescita rispetto al 2001. I consumi più bassi si registrano nel Sud e nelle Isole, entrambi pari a 0,66 chilogrammi per ettaro. L’impiego più elevato si riscontra nel Nord-ovest (pari a 2,81 chilogrammi per ettaro). 

Tabella 1 – Contenuto in principi attivi e concentrazione dei prodotti fitosanitari e trappole distribuiti per

                    categoria - Anni 2001 e 2002  (in chilogrammi)

                  


PRODOTTI FITOSANITARI
2001
2002
     Variazioni  

    2002 –  2001




Assolute
Percentuali







CONTENUTO IN PRINCIPI ATTIVI







Fungicidi
48.522.528
63.195.880
14.673.352
30,2

- Inorganici a base di zolfo
26.743.975
40.903.676
14.159.701
52,9

- Inorganici a base di rame
11.028.906
11.567.245
538.339
4,9

- Azoto solforganici
8.129.215
7.966.372
-162.843
-2,0

- Azoto organici
1.696.280
1.807.090
110.810
6,5

- Altri
924.152
951.497
27.345
3,0

Insetticidi ed acaricidi
11.941.129
11.898.499
-42.630
-0,4

- Composti inorganici
1.164.683
979.063
-185.620
-15,9

- Olii
7.363.803
7.448.340
84.537
1,1

- Carbammati
547.854
566.504
18.650
3,4

- Fosforganici
2.303.862
2.357.757
53.895
2,3

- Altri
560.927
546.835
-14.092
-2,5

Erbicidi
10.062.832
11.826.750
1.763.918
17,5

- Ammidi
2.507.390
2.327.792
-179.598
-7,2

- Carbammati
873.222
1.920.762
1.047.540
120,0

- Diazine e triazine
1.615.774
1.587.133
-28.641
-1,8

- Fosforganici dipiridilici
2.681.326
3.648.439
967.113
36,1

- Altri
2.385.120
2.342.624
-42.496
-1,8

Vari
5.807.311
7.758.146
1.950.835
33,6

- Molluschicidi
62.179
62.456
277
0,4

- Fumiganti e non
4.702.589
6.671.151
1.968.562
41,9

- Fitoregolatori
678.679
655.923
-22.756
-3,4

- Altri
363.864
368.616
4.752
1,3

Biologici
11.893
29.801
17.908
150,6

PRINCIPI ATTIVI  IN COMPLESSO
76.345.693
94.709.076
18.363.383
24,1







CONCENTRAZIONE  (a)







Fungicidi
63,32
69,78
6,46
10,2

Insetticidi ed acaricidi
35,10
36,43
1,33
3,8

Erbicidi
37,73
37,61
-0,12
-0,3

Vari
56,18
62,73
6,56
11,7

Biologici
10,92
10,54
-0,38
-3,5

PRODOTTI FITOSANITARI IN COMPLESSO
51,66
56,60
4,94
9,6







(a) - La concentrazione è espressa in valori percentuali 

Come per i fungicidi, anche per i prodotti vari si rileva un forte incremento della concentrazione di sostanze attive che sale dal 56,2 al 62,7 per cento, in corrispondenza di un aumento percentuale della quantità di principi attivi contenuti (+33,6 per cento) maggiore di quello, pure consistente (+19,6 per cento), rilevato per le quantità di prodotti.  

In base alla vigente classificazione  dei principi attivi, si nota un forte aumento dei fumiganti e non (+41,9 per cento) e un lieve incremento degli altri principi (+1,3 per cento) e dei molluschicidi (+0,4 per cento), mentre i fitoregolatori diminuiscono (-3,4 per cento).
I principi attivi vari distribuiti per ettaro di superficie trattabile risultano in crescita per tutte le Ripartizioni. Il dato più basso, pari a 0,18 chilogrammi per ettaro, si riscontra nel Nord-ovest; l’impiego più elevato si determina nelle Isole ove raggiunge quota 2,05. 

La concentrazione delle sostanze attive contenute nei prodotti biologici risulta molto bassa,  pari al 10,5 per cento, con una contrazione di 3,5 punti percentuali, rispetto all’anno precedente. In base alla tipologia di tali sostanze, i principi attivi maggiormente presenti nei formulati distribuiti risultano quelli a base di microrganismi (97 quintali) e le sostanze di origine vegetale ed animale (87 quintali).

Principi attivi utilizzati nella coltivazione del mais

Per la difesa del mais, risultano impiegati circa 1,4 milioni di chilogrammi di principi attivi contenuti nei prodotti fitosanitari utilizzati.

Nonostante siano numerosi, i parassiti del mais causano danni limitati (tra i più temibili si evidenzia la piralide a cui negli ultimi anni si è affiancata la diabrotica); cosicché l’impiego di tali prodotti fitosanitari è limitato. Infatti la quantità totale di principi attivi insetticidi e acaricidi impiegata, pari a 92.813,49 chilogrammi, costituisce solo il 6,5 per cento del totale delle sostanze attive utilizzate nella difesa fitosanitaria del granoturco. Con una quantità pari a 77.710,19 chilogrammi impiegati su una superficie di 79.603,78 ettari, i fosforganici costituiscono la classe di sostanze attive più utilizzata dalle aziende maidicole; la quantità media utilizzata è pari a quasi 1 chilogrammo per ettaro di superficie trattata. Fanno parte di questa classe i principi attivi specifici per la lotta contro la piralide e la diabrotica. Vengono inoltre impiegati 12.928,37 chilogrammi di carbammati su 27.825,71 ettari, corrispondenti ad una dose media di quasi 0,5 chilogrammi per ettaro. Si sottolinea, infine, la scarsa presenza di derivati vegetali e simili sintetici: la quantità usata è pari a 1.469,09 chilogrammi con una media di 0,02 chilogrammi per ettaro.

I trattamenti erbicidi o diserbanti sono i più utilizzati; infatti, la semina del mais viene effettuata nei mesi in cui la temperatura del suolo è intorno ai 9-10°C e tale situazione climatica rende il granoturco molto vulnerabile nei confronti delle erbe infestanti. La quantità di sostanze attive erbicide, pari a 1.337.125,58 chilogrammi, risulta impiegata sul 92,9 per cento della superficie complessivamente trattata. I principi attivi più diffusi appartengono alla classe degli ammidi, con 674.902,33 chilogrammi impiegati su 810.554,36 ettari di superficie maidicola; inoltre, sono presenti sostanze appartenenti alla classe fosforganici-dipiridilici con 43.518,09 chilogrammi e una dose media di 1,04 chilogrammi per ettaro e le diazine-triazine con 391.772,33 chilogrammi e una dose media pari a 0,47 chilogrammi per ettaro. I derivati dell’urea (presenti mediamente con 0,33 chilogrammi per ettaro), gli ormonici (0,13 chilogrammi per ettaro) e gli altri erbicidi (0,07 chilogrammi per ettaro) sono le sostanze attive erbicide meno utilizzate.

Mediamente, su un ettaro di superficie maidicola trattata con prodotti fitosanitari risultano  utilizzati 1,1 chilogrammi di principi attivi. Analizzando la dose media di sostanze attive impiegate, si registra che i principi attivi più impiegati sono gli erbicidi (1,1 chilogrammi/ettaro, costituiti principalmente da ammidi e diazine-triazine; diversamente dagli erbicidi,  gli insetticidi e acaricidi sono scarsamente impiegati.
Negli anni 1999-2001, l’indagine è stata condotta su altre importanti coltivazioni (vite, melo e olivo) presenti in Italia. Dal confronto tra i dati della rilevazione sul granoturco (anno 2002) e le analoghe informazioni raccolte negli anni precedenti per le altre coltivazioni emergono interessanti differenze di intensità nell’uso di prodotti fitosanitari.

Per la vite viene impiegata in media una quantità di principi attivi pari a 24,1 chilogrammi per ettaro di superficie complessivamente trattata; per tale coltivazione i fungicidi sono quelli più utilizzati, con una quantità impiegata pari a 23,3 chilogrammi per ettaro.

Nella coltivazione del melo vengono utilizzati 53 chilogrammi di principi attivi per ettaro di superficie complessivamente trattata. Nei trattamenti a base di insetticidi si impiegano 32,6 chilogrammi di sostanze attive mentre per i fungicidi si utilizza una quantità pari a 19,7 chilogrammi per ettaro. Risulta minore l’impiego di erbicidi pari a soli 0,7 chilogrammi per ettaro.

Nella coltivazione dell’olivo si utilizza una quantità media per ettaro di superficie complessivamente trattata di 5,9 chilogrammi di principi attivi; sono i fungicidi ad essere le sostanze maggiormente impiegate con una quantità media pari a 4,9 chilogrammi per ettaro.

Per il mais si impiegano mediamente 1,1 chilogrammi di principi attivi per ettaro di superficie complessivamente trattata; gli erbicidi risultano le sostanze attive quasi esclusivamente impiegate nella difesa fitosanitaria

Alla luce dei risultati ottenuti fino ad ora, il mais risulta essere la coltivazione su cui viene impiegata la minore quantità di principi attivi.

Elementi nutritivi contenuti nei fertilizzanti
La parte attiva dei fertilizzanti, cioè la componente utile alla struttura del terreno ed alla crescita delle piante, è costituita dagli elementi nutritivi (principali, mesoelementi e microelementi) che comunemente sono indicati in valore percentuale nel titolo del formulato. Il titolo minimo di ciascuna tipologia di fertilizzanti è stabilito dalla legislazione nazionale e comunitaria. 

Gli elementi nutritivi principali sono l'azoto, l'anidride fosforica e l'ossido potassico; è la loro presenza nei prodotti che qualifica i diversi fertilizzanti e che costituisce la componente più consistente degli elementi nutritivi distribuiti per ettaro di superficie concimabile. Gli elementi fertilizzanti secondari o mesoelementi sono rappresentati da calcio, magnesio e zolfo e costituiscono, rispetto a quelli principali, una componente minoritaria nel titolo dei diversi fertilizzanti. I microelementi comprendono boro, cobalto, rame, ferro, manganese, molibdeno e zinco e necessitano di minime quantità per svolgere la loro azione.

La rilevazione relativa al 2002 consente di calcolare, per la prima volta, l’intero contenuto in elementi nutritivi compreso nei diversi fertilizzanti e non solo quello relativo agli specifici elementi espressamente previsti dalla normativa vigente per ciascuna tipologia di prodotti. È così possibile determinare l’esatta composizione degli elementi nutritivi contenuti nei concimi, ammendanti e correttivi.

Nel 2002 risultano distribuiti rispettivamente 8,5, 4,3, e 3,2 milioni di quintali di azoto, anidride fosforica e ossido potassico. Nei fertilizzanti distribuiti si riscontra anche la presenza di mesoelementi, microelementi e sostanza organica pari, rispettivamente, a 1,9, 0,1 e 5,7 milioni di quintali.

L’analisi dei dati evidenzia che i concimi minerali contengono notevoli quantità di calcio, magnesio e zolfo, mentre i formulati organici comprendono una rilevante quota di sostanza organica; i concimi organo-minerali risultano i formulati più arricchiti sia con meso e microelementi che con sostanza organica.

A livello nazionale, per ettaro di superficie concimabile, risultano distribuiti chilogrammi 92,19 di azoto, 46,25 di anidride fosforica, 34,55 di ossido potassico, 62,23 di sostanza organica, 21,10 di mesoelementi e 0,92 di microelementi. Complessivamente, un ettaro di superficie concimabile riceve mediamente 257, 45 chilogrammi di elementi nutritivi. 

A livello territoriale, l'apporto di elementi nutritivi per ettaro di superficie concimabile risulta sempre maggiore nelle regioni settentrionali e generalmente più che doppio rispetto a quello rilevato nelle regioni meridionali; inoltre, la sostanza organica distribuita nel Mezzogiorno è pari a poco più di un quarto (28,58 chilogrammi) di quella riscontrata nel Nord (109,86 chilogrammi). 

Illeciti per infrazioni alle leggi di tutela delle foreste, del paesaggio e dell’ambiente naturale ed alle leggi sulla caccia e pesca in acque interne.

I dati relativi agli illeciti amministrativi e penali sono riferiti all’accertamento, effettuato dal personale del Corpo Forestale dello Stato e delle Regioni e Province Autonome, di azioni commesse in contrasto con diverse leggi statali, regionali o provinciali. In particolare sono riferiti alla legislazione vigente in materia di:

· tutela delle foreste e imposizione di vincoli idrogeologico e paesaggistico;

· tutela della flora, della fauna e degli ambienti naturali;

· attività di caccia e pesca nelle acque interne;

· inquinamento delle zone sensibili dal punto di vista ambientale. 

Per infrazioni alle leggi forestali e ai vincoli idrogeologico e paesaggistico, nel 2002 sono stati accertati complessivamente 28.360 illeciti, di cui 21.361 amministrativi e 6.999 i penali. Le infrazioni per accensione di fuochi, per utilizzazioni forestali illecite (illegal jogging) e per illeciti contro i vincoli paesaggistici sono risultate relativamente le più frequenti. Tra queste tre tipologie le infrazioni per accensione di fuochi sono state quelle che più di tutte hanno avuto anche un rilievo penale, con un’incidenza più alta nel Mezzogiorno. A questo primato negativo -fatto registrare dagli incendi- non corrisponde una registrazione commisurata, per entità, degli importi notificati relativamente a questa tipologia di infrazione; infatti nello stesso anno gli importi complessivamente notificati dalle Autorità competenti per le infrazioni relative agli incendi sono stati pari a 964 mila euro, contro 2,404 milioni e 1,698 milioni di euro complessivamente registrati per le infrazioni relative, rispettivamente, ad utilizzazioni forestali illecite ed infrazioni contro il paesaggio.

Per quanto riguarda le infrazioni alle leggi sulla caccia, sulla pesca nelle acque interne e sull’ambiente naturale nel 2002 sono stati accertati complessivamente 22.806 illeciti amministrativi e 4.822 illeciti penali. Gli illeciti più frequenti sono risultati quelli per infrazioni compiute contro la flora protetta e quelle relative a discariche abusive e rifiuti nonché prelievi non regolari di risorse faunistiche (caccia) ed ittiche nelle acque interne (pesca). Il maggior numero di illeciti con rilievo penale sono stati registrati nelle seguenti tipologie di infrazione: Urbanistica ed edilizia, Caccia e fauna e Discariche e rifiuti con quest’ultima che ha fatto registrare i maggiori importi in assoluto notificati per le infrazioni commesse in violazione delle leggi vigenti in materia di smaltimento rifiuti; in particolare, nella sola regione Toscana, sono state comminate sanzioni per importi complessivamente pari 2,589 milioni di euro, cioè pari al 42,8 per cento del totale degli importi notificati su tutto il territorio nazionale, per questa tipologia di infrazione, nel 2002.










































































































� La superficie trattabile utilizzata sul calcolo è derivata dal Censimento generale sull’agricoltura del 2000.
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